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I fondamentalisti arrestati a New York 
sono accusati di progettare attentati 
in coincidenza con l'avvio del processo 
per la strage al World Trade Center 

Tra gli obiettivi il segretario dell'Orni 
il senatore D'Amato e la stessa sede del Fbi 
Un piano per far saltare ponti e tunnel 
che collegano la metropoli al New Jersey 

Un complotto per uccidere Ghali 
Acciuffati otto terroristi islamici: volevano minare Manhattan 
Colpire il Palaz/o di Vetro far saltare tunnel distrug
gere la sede del Fbi Questi secondo indiscrezioni, 
erano gli obiettivi della campagna di tr-rrore pianifi
cata dagli otto fondamentalisti islamici arrestati ieri 
a New York Gli attentati dovevano coincidere con 
1 apertura del processo per la bomba al World Tra
de Center Torna in primo piano il mistero di Abdel 
Rahman lo sceicco che lavo, ava per la Cia 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• i N I W i O R K oh uomini del 
Tederai Bureau ol Investigation 
sono stati ieri di pochissime 
parole Poche mapiuehesuf 
ficienti a spegnere le illusioni 
di quanti avevano pensalo che 
I attentato a World I rade Cen 
ter lo scorso 26 lebbraio non 
toi.se stato t h e una tragico ma 
irripetibile istante di terrore 
Otto persone - h i succinta 
mente contcrmato il capo de 
gli invescatori James Fo\ nel 
corso di una confereii 'a slam 
pa - sono state arrestate nelle 
primissime ore della mattina di 
giovedì I utte ha aggiunto so 
no collegate ad un gruppo di 
fondamentalisti islamici da 
tempo sotto il controllo degli 
inquirenti h. tutte sono coin 
volte in un piano terrorista che 
sembra tratto dalla sceneggia 
tura d un film E che invece 
doveva essere concretamente 
lanciato a settembre m cornei 
den/a con I apertura del prò 
cesso per la bomba al World 
Trade Center Questi i suoi 
obiettivi il palazzo dell Onu il 
quartier generale del Fbi di 
New York ed i due tunnel -
I lolland e Lincoln - che colle
gano Manhattan con il Nivv 

Jerses 
Altri dettagli prima dilla 

conferenza stampa erano ap 
parsi sull ultima edizione del 
Ni-wvlav un quotidiano che 
in tema d indagini sull attenta 
io alle torri gemelle ha inque 
sti mesi rivelato eccellenti ed 
affidabilissime fonti Gli otto 
fondamentalisti ha scritto il la 
bloid di Long [sland intende 
vano anche uccidere il segre 
tano delle Nazioni Unite Bou 
tros Ghali ed il senatore ne 
wsorkese Alfonsc D Amato 
(un repubblicanoche aquan 
to si dice s appresta a sfidare 
Mano Cuomo nelle prossima 
corsa per la poltrona di gover 
natore) Ed i tunnel di collega 
meto con il New Jersey interi 
devano colpirli nel pieno di 
un ora di punta quando sono 
imbottiti dalle auto dei pendo 
lari Insomma cercavano il 
massacro 

Ancora non e chiaro se gli 
olto personaggi caduti ieri nel 
la rete del Fbi siano stati diret 
lamcnte accusati anche per la 
bomba che lo scorso 26 feb 
br.uo, devastò i sotterranei del
le fwm Towen, uccidendo sei 
persone e ferendone oltre ini! 
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Pacco-bomba al prof di Yale 
• • WASHINGION Panico nel mondo accade 
mico americano nei corridoi delle università i 
professori non fanno che parlare del risveglio 
del serial killer dopo che David Gelenter prò 
fessore di informatica dell università di Yale in 
Connecticut 0 stato ferito in modo grave ieri da 
un esplosione provocata da un pacco bomba 
I attentato òli secondo in poche ore contro uno 
scienziato solo ieri sull altra sponda degli Usa 
uno dei pai celebri genetisti del mondo Charles 
fcpstcm di San Francisco <• rimasto sfiguralo 
quando una missiva recapitatagli a casa gli ù 
scoppiata tra I" mani L fot e sul chi vive i suoi 
esperti hanno mcvso a confronto dati di archi 
vio por verificare le somiglianze tra i due casi 
più recenti e una catena di lettere bomba al 
meno 12 che hanno preso di mira esponenti di 

spicco del mondo accademico e che in passalo 
sono stali collegate ad un unica mente terronsti 
ca 1 pacchi esplosivi dcfl igrali tra il 1978 al 
i987 avevano fitto un morto e 21 fenti Poi il 
•serial killer si era in apparenza m e s o da par 
te 

La bomba a Yale e scoppiata poco prima del 
le 8 e 30 al quinto piano della Weston Hall un 
edificio del campus dove ha sede il centro coni 
puler Gli investigatori hanno messo sotto tor 
chio il corriere che ha compiuto la consegna 
Gelenter intanto lotta contro la morte in ospeda 
le dove 6 stato sottoposto a un lungo intervento 
chirurgico L la prima volta che Yale I universi 
la di Clinton e Bush viene insanguinata da un 
attentato 

le Ma certo e che proprio 
quell episodio di terrorismo 
era per cosi din la fonte ispi 
ratnee di II i campagna d a' 
tintati ed omicidi eh essi an 
davano preparando F ciò non 
solo perche - come anche la 
mes Fox ha conferm jto ieri - il 
rombo delle bombe doveva fa 
re da conmppunto il prossi 
mo settembre ali apertura del 
processo contro le sette perso 
ne a diverso titolo imputate 
della strage del Wond I rade-
Center Prevedibilmente infatti 
- sempre stando alle nvelazio 
ni di NvwvJav - tutte le biogra 
de le idee ed i movimenti dei 
nuovi arrestati ancora una voi 
ta riconducono agli ambienti 
del fondamentalismo islamico 
newyorkese nonché ali in 
quietante figura che di questi 
ambienti rappresenta I indi 
scussa autorità politico religio 
sa vale a dire lo sceicco Omar 
Abdel Rahman il predicatore 
cieco che sebbene ancora in 
toccato dalle indagini sembra 
essere I enigmatico punto d ir 
radiazione d una trama le cui 
origini ed i cui veri scopi anco 
ra restano avvolti nel mistero 

I precedenti sono noti Pochi 
giorni dopo 1 attentato alle 
Tom Gemelle g1 uomini del 
F"bi erano riusciti ad afferrare 
quello che pareva essere il pn 
mo bandolo della verità Ed 
avevano arrestato Mohamcd 
Salamch I uomo che aveva af 
fittalo il furgoncino nel quale 
era stata collocata la bomba 
assassina A condurli sulle sue 
tracce era stato come si ricor 
dera un duplice «colpo di for 
tuna» un frammento dell auto 

ritrovato nei sotterranei dev i 
stati del World T rade Center e 
I incredibile ingenuità con eui 
lo slesso Salameli s<ra ripre 
sentalo negli uffici dclluw/o 
n rifai pi r ritiran un deposito 
Partendo da qui gli inquirenti 
erano riusciti a ricostruire - ir 
restando altre sei personi - il 
mosaico di una organizzaz o 
le fondamentalista lenula in 
siemc da tre ancor fragili i k 
nienti un deposito d esplosi 
vo un modesto conio in banca 
e soprattutto una comuni fre 
qucntuzionc dille moschei di 
Brooklvn e del New lersev dal 
le quali lo sceicco Omar Abdel 
Rahman lanciava i sue» infuo 
cati appelli alla guerra santa 

E proprio questo resta in 
cor oggi il grande punto osi u 
ro dell i vicmda 11 nome di 
Rahman - accusato a suo 
tempo d aver ispirato I atten 
tato contro Sadat - era da inol 
ti anni tene in vista negli elen 
chi dei «terroristi intcrnaziona 
li« Eppure lo sceicco era age 
volmente passato attraverso il 
setaccio dei controll di frontu 
ra ed .ìveva in potuto in tutta 
tranquillità installarsi in territo 
no Usa Perche? Per un banale 
errore dell ambasciat i di Kar 
tum come si sostiene ulficial 
mente? 0 piuttosto per coni 
pensarlo dei buoni servizi che 
come reclutatore di guerriglie 
ri egli aveva reso alla Cia negli 
anni della guerra dell Afgani 
slan' I utte domande che an 
cora - mentre sull America si 
profila I inedito fantasma d u 
na campagna di terrore - re 
stano in attesa d un i risposi i 
credibile 

«La pace è possibile 
in Medio Oriente 
Ma l'Europa tace» 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
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La Conferenza di Vienna approva la sospensione dell'embargo delle armi per i musulmani 
A Ginevra serbi e croati si accordano su una confederazione di tre Stati bosniaci 

Diritto dì difesa per Sarajevo 
L'autodifesa è un diritto I paesi islamici strappano 
alla Conferenza di Vienna una dichiarazione che 
chiede la sospensione dell embargo delle armi in 
favore dei musulmani di Bosnia A Ginevra intanto 
serbi e croati si accordano sulla creazione di uno 
stato confederale, retto da una presidenza a rotazio
ne Owen chiede a Izetbegovic di partecipare al 
summit «Mancano 1 musulmani» 

• • I paesi islamici I hanno 
spuntata Minacciando di non 
votare la risol i/ione conclusi 
va della Conferenza di Vienna 
sui diritti dell uomo hanno 
piegato la resistenza degli eu 
ropei Ieri sera I assemblea 
plenaria ha approvato un do 
cumento che chiede la so 
spensione dell embargo delle 
armi ai musulmani di Bosnia 
invocando il diritto ali antodi 
fesa 1 rappresentanti della Bo 
snia della Slovenia e della Ma 
cedonia hanno votato a favo
re la Croa/ia si e astenuta Tra 
1 paesi occidentali Germania e 
Stati Uniti che appoggiano il 
riarmo dei musulmani bosnia
ci non hanno votato perche il 
documento a loro avviso tra
valicava le competente della 
Conferenza 

Intanto al summit di Cine 
vra aggiornato a lunedi prassi 
mo si e fatta sentire 1 assenza 

del presidente bosniaco Izel-
bego\ic messo in minoranza 
dalla presidenza collegiale de 
cisa a partecipare alla trattati 
va sul progetto di spartizione 
della Bosnia in tre mini Stali et 
linamente omogenei Due 
giorni di colloqui - ieri la dele 
gazione bosniaca si 0 rifiutata 
di incontrare il leader dei serbi 
Karadzjc e il croato Mate Bo 
bau in una riunione congiunta 
- non sono bastati a creare in 
terlocuton credibili per sop
piantare a pieno titolo Iz.etbe 
govic È pesata I incertezza 
che grava sui vertici di Saraic-
vo la difficolta a sondare I au 
torevolezj-a della presidenza 
collegiale dove i musulmani 
sono rappresentati esclusiva
mente da Fikret Abdic uomo 
di peso <• Bihac non a Sara)" 
vo 

Dopo la prima giornata di 
colloqui lord Owen ha telefo
nato a Izetbegovic e al suo 

Il generale Jean Cot a luglio prenderà il comando dei caschi blu 

braccio destro E|up Game 
sollecitando la loro presenza 
al summit Anche il presidente 
serbo Milosevic ha lamentato 
I avsenza del leader musulma 
no definendola un ostacolo 
per il raggiungimento della pa
ce «Se si vuole la pace - ha 
detto - bisogna parlare di pa 
ce 

Li necessita di chiarire la si 
tuazione a Saraievo e stata av
vertita dagli stessi membri del 
la delegazione presidenziale 

ehe hanno chiesto alle forze 
Onu di riportarli oggi nella ca 
pitale bosniaca prima dell in 
contro previsto per domani a 
Bruxelles con la troika della 
Cee La ripresa dei colloqui di 
Ginevra e già stala fissata per 
lunedi e la presidenza colle 
giale da 1 idea di volerci arriva 
recon una posizione più forte 

Negli incontri di quesli due 
giorni la delegazione bosniaca 
ha esaminato i principi costitu 
zionali del nuovo stato confe 

dcrale su cui ieri serbi e croati 
hanno raggiunto formalmente 
un accordo Di «dettagli» terri 
tonali si e parlato poco e mai 
in colloqui diretti con serbi e 
croati bosniaci Franto Boras il 
croato che guida la rapprescn 
lanz.i di Saraievo ha respinto 
•qualsiasi soluzione basata su 
conquiste territoriali» In parti 
colare la presidenza collegiale 
rifiutato di prendere in consi 
derazione lo scambio suggerì 
to dal leader serbo Karadzic i 
musulmani avrebbero dovuto 
cedere le enclavi della Bosnia 
orientale Zepa Srebrenica e 
Gorazdc contro la nnuncia da 
parte serba a rivendicazioni su 
Sarajevo Karadzic ha anche 
proposto un «condominio» ser 
bo musulmano sull aeroporto 
della capitale bosniaca 

«1 musulmani non hanno 
scelta - è stato il realistico 
commento del numero due 
seri» bosniaco Koljevic -
L intervento internazionale 
non ci sarà e non hanno spe 
ranze di ottenere la sospensio 
ne dell embargo sulle armi» 
Proprio la questione dell em 
bargo sollevata dai non alli 
neati dovrebbe essere discus 
sa al Consiglio di sicurezza in 
queste ore 1 musulmani spera 
no nell appoggio degli Stati 
Uniti ma gli ambienti diplo 
malici europei escludono una 
decisione unilaterale degli 
americani OMaM 

A Pechino nel '95 il pianeta delle donne 
M ROMA La quarta Confe
renza delle Nazioni Unite sulle 
donne si svolgerà a Pechino 
nel 1995 cioè a ventanni esat
ti dalla prima che si tenne a 
Città del Messico in qiHIo che 
fu I Anno internazionale della 
donna Inevitabilmente sarà 
dunque un appuntamento di 
bilancio anche perche - co 
me dice Gertude Mongella - e 
I ultimo appuntamento mon
diale di questo secolo Qua
rantotto anni quattro figli I e-
loquio anedottico dei politici 
africani Gertrude Mongella 
preferisce essere chiamata co 
me in uso per i personaggi 
femminili cui la comunità rico
nosce autorevolezza Marna 
Più volte ministro del governo 

della 1 anzania e ambasciaci 
ce del suo paese Marna Mom 
gclla e stata nominata dal se
gretario generale dell Onu 
Boutros Ghali segretaria gene 
rale della quarta Conferenza 
ed ha partecipato a Roma alla 
Sala del Cenacolo a un incori 
tro organizzato dall Aidos (As
sociazione italiana donne per 
lo sviluppo) 

Daniela Colombo presiden 
te dell Aidos ha ricordato che 
la Convenzione contro ogni di
scriminazione nelle leggi dello 
Stato sottoscritta a Copena 
ghen nell 80 ha informato in 
tutto il mondo le più significati 
ve nforme legislative di ques'o 
scorcio di secolo A Pechino si 
faranno le verifiche cisiarrive 

ra attraverso una sene di con 
ferenze regionali (una per 
ognuna delle cinque aree in 
cui e diviso il mondo) E dalla 
Conferenza uscirà una piatta 
forma di azioni per il Duemila 
Nella sua conferenza romana 
Marna Mongella ha messo for 
temente 1 accento sui proble
mi del mondo povero «Gli 
obiettivi comuni andranno glo 
balizzati tenendo conto delle 
specificità e delle differenze In 
fatto di diritto alla riproduzio
ne (autodeterminazione di
remmo noi ndr) I aborto è 
certamente un punto molto 
importante ma io ho in mente 
donne che hanno avuto dieci 
gravidanze e hanno un solo fi
glio vivo Marna Mongella ha 
anche ironizzato sulle discus

sioni che nelle pn cedenti 
Conferenze li inno visto con 
frapposizioni di priorità e di 
linguaggio tra donne del Nord 
interessate a porre la qucstio 
ne del conflitto tra i sessi e 
donne del Sud del mondo che 
riproponevano I urgenza dei 
drammi della fame della sieci 
ta delle guerre «Non vorrei -
ha detto - che si ricominciasse 
a discutere su a chi toccano i 
piatii perche ciò che mi 
preoccupa e I acqua per lavar 
li» Eppure di quell antica que 
«7/etra femministe occidentali 
e donne del mondo povero 
oggi fortuna! .unente resta ben 
poco se di violenza domestica 
e di stupro si parla nei docu 
menti ufficiali se I Unifem 
(fondo per lo sviluppo) fman 

zia in tutto il mondo centri per 
Ixìllered women e se anche in 
Africa e in Asia esistono nel 
wor/t femminili che pongono 
la priorità di questioni assai 
specifiche come le mutilazioni 
sessuali Queste associazioni 
saranno presenti a Pechino 
come e sempre accaduto nel 
Forum delle organizzazioni 
non governative Ciò di cui si 
discute e se potranno prende 
re la parola nella Conferenza 
dei rappresentati dei governi 
«Infatti non vorremmo vedere a 
Pechino - ha detto Daniela Co 
lombo a Marna Mongella - ciò 
che accaduto a Vienna alla 
Conferenza per i diritti umani 
Dove come si ricorderà le or
ganizzazioni non governative 
non hanno potuto parlare 

COOPERATIVA RAVENNATE 
INTERVENTI SUL TERRITORIO 

BILANCIO 
CONSUNTIVO 1992 
ASSEMBLEA GENERALE 

DEI SOCI 
Sabato 26 giugno 1993 

ITER CHIUDE UN BUON BILANCIO E DIVERSIFICA 
LA SUA PRESENZA SUL MERCATO" 

ITER presenta un buon bilancio 92 con una produzione di 
circa 170 mld ed un utile netto di esercizio di 2 mld dopo 
aver operato accantonamenti e fondi per oltre 7 mld II capi
tale proprio della cooperativa passa cosi dai 21 mld del '90 
ai 27 mld del 92 od i van fondi nschi e di accantonamento 
assumono un contenuto qualitativamente migliore nspetto ai 
dati 90 e 91 
Certo - dice il Presidente Savioli - non è stato possibile con
seguire gli obiettivi che si erano posti nel piano poliennale 
90-92, ma non è stato possibile perché in questo arco di 
tempo è cambiato il mondo ed il mercato Al di là dei puri dati 
quantitativi però. ITER ha saputo esprimere una capacità 
gestionale una capacità di cogliere mutamenti che va ben 
oltre ai numeri espressi in consuntivo Infatti il 92 - prosegue 
Savioli - segna un anno importante nel processo di posizio
namento e di diversificazione del mercato della Cooperativa 
La crisi del settore sta colpendo maggiormente le isole ed il 
Sud ed è ormai noto il crollo verticale del mercato pubblico 
Il fatto che la cooperativa sia riuscita a conquistarsi una 
quota importante di mercato privato e sia poi riuscita ad 
estendere la sua presenza su nuove aree al Centro ed al 
Nord rappresenta una condizione essenziale nel processo di 
consolidamento aziendale anche per i prossimi anni 
Di particolare rilievo nel bilancio '92 è il risultato conseguito 
dall'area di sede, l'aumento della produzione ed In modo 
ancor più marcato il notevole recupero di redditività hanno 
portato il margine di contribuzione ali 11 6% dando un 
sostanziale contributo al conseguimento degli obiettivi gene
rali 
La soddisfazione però per la chiusura del 92 è subito mitiga
ta dall'andamento complessivo dell economia e della situa
zione del settore - continua Savioli - I azienda Italia nel 
corso del '92 ha prodotto debiti e 380 000 disoccupati II 
paese continua ad avere un disavanzo che supera la cresci
ta del prodotto Interno e non si è riusciti ad evitare il grande 
trauma della svalutazione della moneta sfiorando addinttura 
l'instabilità finanziaria 
L'unico dato positivo è il contenimento dell'inflazione ma ciò 
non per effetto di una politica di nsanamento e di nentro del 
debito pubblico ma essenzialmente grazie alle basse quota
zioni dell energia e delle matene di base ed ancora una volta 
al taglio sui salan 

Nel settore dello costruzioni poi gli effetti della crisi sono 
ancor più accentuati 
Il 92 presei ta una situazione certo difficile ma tutto somma 
to ancora óill interno di un quadro di tenuta complessiva 
Dobbiamo però aver presente - ricorda Savioli - che nel 92 
si sono messi in produzione investimenti deliberati nel 90 e 
91 pertanto la caduta di mercato che si e avuta nel 92 e 
che continuò lei corso di questi mesi produrrà i suoi effetti 
più negativi ni corso del 93 e del 94 
Qui il dato è .bramente allarmante siamo sostanzialmpr'te 
di fronte ad LT crollo del 50% del mercato pubblico a cui si 
aggiunge per effetto della crisi generale il progressivo con
gelamento degli investimenti privati Se a ciò si aggiunge 
che della poca spesa attivata la maggior parte viene utilizza
ta oer lavori di recupero e manutenzione con una accentuata 
frammentazione dei lavon (circa i 2/3 delle opere appaltate 
non supera i 6 mld) si intravede in modo molto chiaro che si 
stanno prospettando seri o consistenti rischi di doindustnaltz 
zazione del settore Già nel 93 si prevedono 100 000 disoc
cupati in più ed è fortemente a rischio la tenuta inprendito-
nale di numerose aziende 
In una situazione poi di cosi grave crisi si vanno a somma 
re gli effetti dirompenti della paralisi deli amministrazione 
pubblica della mancanza di 'manziamerti ed i blocchi dei 
lavori che sposso scattano quando le varie amministrazioni 
sono coinvolte in problemi giudiziari 
Per cui assistiamo ormai quotidianamente a cantieri che si 
fermano ad autorizzazioni che ritardano enormemente ed a 
pagamenti che non arrivano 
Se questa tendenza non si inverte rapidamente gli effetti 
non potranno che essere devastanti per tutto il settore 
Le scelte e gli obiettivi che ITER si è data in fase di previsio
ne - conclude il presidente - hanno cercato di tate i conti 
con la gravità della crisi ma contemporaneamenle cercando 
di tenere aperte opzioni di sviluppo facendo cosi la propria 
parte con convinzione e fiducia nel grande processo di Cam 
biamento che si è avviato nel paese Ci auguriamo che il 
peggioramento progressivo della situazione non ci obblighi a 
dover adottare drastiche politiche di contenimento e di dilo 
sa 
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